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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1861-62 

quali fanno opposizione e sostengono non doversi di-
scutere. 

Essi si trovano in aperta contraddizione. Dicono che 
la Camera non può discutere perchè non è in numero ; 
ma allora perchè avete discusso fino ad ora? {Ilarità e 
interruzioni in vario senso) 

A voi il privilegio di discutere. Si potrà discutere 
sopra un tema di vostro gusto, e non su altro che non 
vi aggrada? Avete discusso e con ciò provato che si 
può discutere senza essere in numero. (Bravo !) 

L'onorevole Curzio ha persino domandato che la sua 
proposta sia messa ai voti. Ma sé egli sa che la Camera 
non è in numero, perchè domanda che si voti? 

Io quindi credo che dal momento che si è cominciato 
a discutere senza che la Camera sia in numero, pos-
siamo seguitare la discussione intanto che la Camera si 
farà in numero. 

IIEAbdi. Domando, la parola per una mozione d'or-
dine. 

pbesibèhxe. Ha la parola. 
IìEabbi. Mi pare che siamo in un circolo vizioso, e 

l'unico che possa toglierci da questo circolo vizioso in 
cui siamo entrati... (Conversazioni su tutti i banchi) 

pbesiiìejìte. Sono pregati di far silenzio. 
1.334«oi L'unico che possa toglierci... 
Voci. Siamo in numero. 
leardi... da questo circolo vizioso, dal quale non 1 

veggo uscita, si è il nostro presidente. Egli ha già a-
perta la discussione, e quando vi sarà da deliberare, 
coloro che crederanno che la Camera non si trovi in 
numero, saranno nel loro diritto di domandare l'ap-
pello nominale. 

10 domando in conseguenza che si continui la discus- •  
sione, e ogni qua! volta verrà il caso di votare sopra 
una proposta, i deputati in numero di dieci, domandino 
l'appello nominale, se vogliono evitare il pericolo che 
la Camera voti senza che vi sia il numero volutô dalla 
legge. 

presidente. Giacché si è parlato di potere discre-
zionale del presidente, io debbo dire che trovo due cose 
assai distinte. Una è il modo di constatare se la Ca-
mera sia o no nel numero legale, cioè, il constatarlo 
mediante numerazione commessa ai segretari, ovvero 
mediante appello nominale. E ciò ammetto che sia nel 
potere del presidente. Ma quanto al deliberare se la 
Camera possa o no seguitare le discussioni che sono al-
l'ordine del giorno, quantunque non si trovi in numero 
legale, io non credo per niente che ciò possa apparte-
nere al potere discrezionale del presidente. Quando la 
cosa dovesse dipendere dal presidente solo, il presidente 
non potrebbe che seguitare ciò che ha veduto praticarsi 
costantemente, cioè di passar sopra bensì a questa ri-
cerca del numero legale quante volte non ne è stata 
fatta domanda da alcunt), ma quando alcun deputato 
ha chiesto che si constatasse se la Camera era in nu-
mero, e la Camera si è trovata non esserlo, ho veduto 
troncarsi la discussione e sciogliersi la seduta. 

11 presidente, ripeto, quando dovesse la cosa dipen-

dere da lui, non potrebbe che seguitare quest'uso. Per 
altro il presidente non crede di non potere,.quando ciò 
si richiegga, interrogare la Camera in quel numero in 
cai ella si trova attualmente, poiché essendovi cosa su 
cui è necessario deliberare nell'atto che la seduta si 
tiene, è impossibile che non appartenga ad essa in qua-
lunque numero sia la Camera il prendere deliberazione 
su cosa che non può lasciarsi nell'incerto. Quindi, se al-
cuno lo chiedesse, io sarei disposto ad interrogare la 
Camera, nel numero in cui è, all'oggetto di determi-
nare se si debba o no (Rumori) procedere alla discus-
sione. 

cipbuni. Domando la parola. 
pbesìdehte. Il deputato Cipriani ha la parola. 
cipriisi. Signori, qualora volessimo stare a rigore 

alla questione legale, io credo che avrebbero ragione 
quelli che sostengono che sia nel nostro diritto di poter 
domandare che si verifichi se la Camera sia o no in nu-
mero anche al principiare d'una seduta. 

Può essere quest'opinione combattuta, ma qualora 
sia combattuta porterà, come ha pur troppo portato, 
la mozione dell'onorevole Cui-zio a lunga discussione, a 
perdere tempo, e sarà poi nel diritto di quello che ha 
fatto la proposta di domandare che venga a deliberarsi 
in proposito. 

E qual deliberazione potrebbe prendere la Camera 
ove realmente non sia in numero ? 

L'onorevole presidente ci diceva che egli crede poter 
essere nel suo potere discrezionale d'invitare a questa 
deliberazione quelli fra i membri della Camera che sono 
presenti. A parer mio questo sarebbe il più funesto dei 
precedenti. Una deliberazione non può avere nessuna 
validità se la Camera non è in numero. 

Or dunque, quale validità potrebbe avere quella de-
liberazione che potesse essere presa dal numero dei de-
putati presenti? Io credo, o signori, non esservi che un 
modo perchè si tronchi questo per me spiacevolissimo 
incidente. Se l'onorevole Curzio vorrà volgere intorno 
lo sguardo vedrà che un numero grandissimo di depu-
tati è presente, che, se anche non tocca il numero le-
gale, ben pochi sono quelli che possono mancarvi per-
chè il numero legale sia raggiunto. 

Per questo riflesso parmi quindi che l'onorevole Cur-
zio potrebbe fare dimostrazione d'animo gentile verso i 
deputati qui convenuti e che hanno assistito a questa 
discussione che ha oramai fatto perdere un tempo pre-
zioso, e ritirare la sua mozione. Sarà intanto agitata 
la questione pregiudiziale, sentiremo quello che si dirà 
in proposito, e quando si renda necessaria una vota-
zione, se l'onorevole Curzio vorrà in allora insistere nel 
domandare l'appello nominale perchè si verifichi se la 
Camera sia in numero, quello sarà, a mio avviso, un 
momento molto più opportuno. 

Curzio. Quanto a me ho adempiuto al mio dovere, 
ritiro la mia mozione e lascio la responsabilità piena 
alla Camera. 

Molte voci. Sì! sì! sì! L'accettiamo. 
minervini. Domando la parola. 


